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La riduzione di contaminazioni da micotossine e residui di fitofarmaci nelle derrate alimentari è una priorità scientifica e sociale del 6° Programma Quadro e del prossimo 7° PQ dell'UE. Le micotossine sono metaboliti secondari che contaminano le derrate a causa di attacchi da parte di funghi fitopatogeni tossigeni a piante agrarie in campo e a derrate conservate. La Patulina (PAT) è una micotossina che contamina frutti di pomacee in postraccolta e succhi derivati a causa dell'attacco di Penicilllium expansum su mele in conservazione. La PAT (4-idrossi-4H-furo[3,2c]piran-2(6H)-one) è un lattone insaturo che possiede attività antimicrobica, ed è inserita dall’International Agency for Research on Cancer nel gruppo 3 dei composti con carenza di dati sulla loro carcinogenicità nell'uomo. Tuttavia, dati recenti ne suggeriscono effetti genotossici e danno ossidativo a DNA di cellule di mammifero. PAT è immunotossica e immunosoppressiva ed è un pericolo soprattutto per i bambini, grandi consumatori di succhi di frutta. Perciò l'UE ne ha stabilito i livelli massimi tollerabili in alimenti per l'infanzia e succhi [Commission Regulations (EC) No 1425/2003 and 455/2004 amending Regulation (EC) No 466/2001 as regards patulin]. La contaminazione da PAT può essere ridotta con la prevenzione (lotta chimica, biologica, integrata al fungo tossigeno), la decontaminazione (eliminazione di frutti infetti dalla filiera) e, in linea teorica, con la detossificazione (trasformazione in composti meno tossici).

La lotta integrata si basa sull'uso combinato di agenti di lotta biologica (ALC) e dosi ridotte di fungicidi. L'azione degli ALC si basa su meccanismi diversi e complessi, rendendo improbabile la selezione di ceppi resistenti del patogeno, come invece avviene con i pochi fungicidi attualmente autorizzati per il postraccolta, in particolare quelli che agiscono su bersagli fungini codificati da uno o pochi geni.

Il ceppo di lievito Rhodotorula glutinis LS11 è un agente di lotta biologica che previene gli attacchi di P. expansum su mele conservate e causa un significativo decremento dell’accumulo di PAT nelle mele infettate (in vivo). Nostri recenti risultati mostrano che questo fenomeno è apparentemente dovuto ad un rallentamento, causato dal lievito, dello sviluppo del fungo nei frutti attaccati. In vitro, LS11 metabolizza la PAT e forma 2 composti principali (Castoria et al. 2005, Phytopathology 95: 1271-1278). Ulteriori studi sono comunque necessari per chiarire il meccanismo/i del decremento di Patulina determinato in vivo da LS11. Nostri nuovi dati, basati su analisi NMR, hanno consentito la caratterizzazione strutturale e l’identificazione del più stabile dei 2 metaboliti prodotti da LS11, che è risultato essere un composto già precedentemente definito come non tossico. Osservazioni al S.E.M. (Scanning Electron Microscopy) di mele trattate con LS11 ma infettate da P. expansum mostrano che cellule del lievito sopravvivono nel tessuto marcescente, ma non seguono le ife fungine nella loro penetrazione profonda nel tessuto del frutto.

La più bassa tossicità del metabolita della PAT caratterizzato incoraggia ulteriori studi sul meccanismo/i della trasformazione della micotossina da parte di LS11. D’altra parte, la dimostrata assenza di penetrazione del lievito all’interno della mela marcescente, dove presumibilmente avviene la maggior parte della sintesi di Patulina, suggerisce che in vivo non avvenga metabolizzazione della tossina da parte del lievito. Tuttavia, questo meccanismo non può ancora essere escluso, poiché è stato riportato che dal tessuto di mela marcescente avviene diffusione di Patulina nel tessuto sano. La messa punto di metodi per la rilevazione in vivo del metabolita della Patulina da noi caratterizzato e la caratterizzazione dei geni del lievito R. glutinis LS11 sono attualmente in corso.

